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Introduzione 

 

La prima decade di aprile 2011 sarà ricordata a lungo per la fortissima anomalia delle 

temperature registrate sul Nord-est, e in generale sul Nord Italia. 

In particolare la giornata di sabato 9 aprile è stata ovunque storica dal punto di vista 

climatologico, e sono caduti moltissimi record assoluti di caldo non solo per la prima decade, ma 

per l'intero mese di aprile. 

Lôondata ha interessato anche altre zone europee, come Francia, Spagna, Portogallo, Svizzera e 

parte della penisola Balcanica. 
 

Per avere un'idea dell'anomalia avvenuta, ricordiamo che le temperature medie per la prima 

decade di questo mese si aggirano, per la pianura veneta, sui +7 di minima, +16 di massima e 

+11 giornaliera. 

Dai dati registrati l'anomalia decadale è stata nell'ordine dei 5-6 gradi, localmente maggiore, e 

per la giornata di sabato 9 aprile nell'ordine dei 10 - 12 gradi,  localmente maggiore, situazione 
termica quindi paragonabile a quella media di luglio, con temperature massime addirittura 

maggiori. 

Tempi di ritorno altissimi, si ipotizza secolari, e per la vasta area del Mediterraneo centro-

occidentale ed Europa sud-occidentale si tratta della più precoce ondata di caldo estivo 

nellôultimo secolo. 

Sulle nostre terre del nord-est italico in particolare il giorno sabato 9 aprile, complice la 

componente favonica, quasi ovunque si sono registrate massime over +30, a parte le zone 
costiere mitigate dalla brezza di mare. 

 

 

 

 

SINOTTICA GENERALE DELLôEVENTO 

CON PARTICOLARE RIGUARDO AL 9 

APRILE 2011  

di Francesco De Bon, Nordestmeteo 

 

DINAMICA E MODELLISTICA A SCALA 

EUROPEA 

 

 

La storia di questa ondata di caldo record 

inizia il 2 aprile 2011, al largo delle coste 

francesi e portoghesi.  

L'ondulazione del getto in Oceano Atlantico 

ha permesso ad una goccia fredda di 
staccarsi dal flusso perturbato principale e 

scivolare verso sud, verso le coste del 

Marocco.  

Tale situazione è causa di forti erezioni 

dell'anticiclone africano alla destra della 

circolazione isolata in oggetto, verso l'Italia, 
con richiamo di una prima risalita calda di 

entità che si è rivelata modesta dal punto di 

vista delle temperature ma strutturalmente 

estiva. 

Il giorno successivo, 3 aprile, il fronte 

perturbato atlantico si compatta di nuovo e 
spinge ancora verso est.  

Il giorno 4 aprile al largo delle coste orientali 

del Canada e degli Stati Uniti, il Jet Stream 

polare, a seguito di una marcata ondulazione, 

esce dal continente americano trasportandosi 
una saccatura in quota molto pronunciata.  

Spinto anche esso verso est in pieno Oceano 

Atlantico, lôondulazione isola  una circolazione 

depressionaria chiusa a est del flusso.  

Nel frattempo, il Jet Stream riprende a 

soffiare molto forte spingendosi sempre più in 
alto ancora verso le latitudini polari 

(Groenlandia e Islanda) preparando 

l'embrione di una struttura denominata  

ñblocco ad omegaò.  

Al contempo si verifica lo stiramento e 

l'innalzamento verso nord-est dell'Alta 
pressione oceanica delle Azzorre. Con 

un'azione a tenaglia sulla goccia fredda al 

largo delle coste marocchine, i due 

promontori di alta pressione si uniscono, 

sommandosi, il giorno 6 aprile.  
In Oceano atlantico il 7 aprile la circolazione 

fredda figlia della saccatura del 4 aprile, va  
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ad infossarsi verso sud al largo delle coste 
marocchine, ma più ad ovest delle 

precedenti. Un promontorio di origine 

africana risponde simmetricamente 

all'affossamento della goccia fredda, 

instaurandosi con i suoi massimi di 

geopotenziale (prettamente valori estivi) tra 
Francia e Spagna.  

Il Veneto è bersaglio di correnti nord-

occidentali miti che inducono un primo 

generale aumento termico.  

 
Il giorno successivo, 8 Aprile, il 

riassorbimento della goccia fredda da parte 

del flusso principale opera un'imponente 

risalita calda africana dal Sahel Occidentale 

che va a rinvigorire il promontorio africano 

instauratosi il giorno precedente.  
Alla destra ed alla sinistra di questo 

anticiclone di blocco scivolano imponenti 

circolazioni fredde strutturate, figlie del 

vortice polare ormai morente; l'Italia è sotto 

il flusso di correnti da nord-nordovest più 

calde e secche di quelle del giorno 
precedente, infatti si ha un nuovo rialzo 

termico, più sensibile.  

Tale flusso così direzionato è perfetto per 

l'attivazione di correnti adiabatiche calde e 

molto secche, il famoso favonio  o vento di 
foehn.  

 

Il Veneto ne sarà interessato tutto il giorno 9 

aprile, specie nelle provincie di Vicenza e 

Padova, con raffiche anche forti e velocità 

medie sostenute e continuate già dal mattino.  
Sarà il calore adiabatico supplementare, 

ceduto dal favonio, il responsabile del 

superamento della la soglia dei 30°C su 

molte località.  

 

Nella mappa sottostante, dallôanalisi delle ore 
12z del modello globale GFS si possono 

notare i massimi di geopotenziale posti 

oltralpe e la marcata componente nord-

occidentale delle correnti in quota. 

 

 

 
Mappa di geopotenziale a 500 hPa e pressione al suolo 
alle ore 14 locali del 9/04/2011 

 

 

 
Allo stesso momento le temperature a circa 

1500 metri di quota sono le seguenti:  si 

possono notare temperature oltre i 15°C e 

quasi prossime ai 20°C in pianura veneta, 

valori così elevati sono dovuti alla forte 
compressione adiabatica che crea un 

riscaldamento della massa dôaria. 

 

 

 
Mappa di geopotenziale e temperatura a 850 hPa delle 

ore 14 locali del 09/04/2011 
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MODELLISTICA A SCALA LOCALE E 

CIRCOSCRIZIONE DEL FENOMENO 

 

Il Veneto ad una situazione del genere ha 

risposto esaltando le temperature massime 

della giornata. Da un punto di vista 

prettamente termodinamico si possono fare 

alcune brevi considerazioni partendo intanto 

dalla componente rilevabile da un campo 
specifico, le velocità verticali.  

In questa mappa a scala locale fornita dal 

modello ad alta risoluzione WRF-NMM di 

Centrometeo sono espresse le velocità 

verticali a 700 hPa (circa 3000 metri di 

quota).  
Eô possibile osservare come sia marcata la 

componente discensionale dellôaria nelle zone 

soggette a favonio, Vicentino, Alto Padovano, 

zone pedemontane della regione Veneto.  

I valori sono al fondo scala negativo (-32 

hPa/h). 
 

 
Mappa delle velocità verticali a 700 hPa delle ore 06 
locali del 09/04/2011 

 

 

La compressione adiabatica ha aumentato 
vertiginosamente le temperature a 850 hPa 

di quota (circa 1500 metri), che qui si 

possono vedere in dettaglio.  

Si notino i valori indicati in giallo nelle zone 

soggette a compressione, ¯ lôaria riscaldata, 

colori verdi indicano zone invece non 

soggette a compressione favonica. Notate 
anche la direzione nord-occidentale delle 

correnti, e come siano più intense (frecce più 

lunghe nelle zone di compressione). 

 

 
Mappa di temperatura e vento a 850 hPa delle ore 06 

locali del 9/04/2011 

 

Il favonio ha interessato  una zona ben 

definita del Veneto. La mappa sottostante è 

tratta dalla rete di Meteo4, dove sono inserite 

numerose stazioni amatoriali.  

Il campo dellôumidit¨ ¯ quello pi½ indicativo 
per circoscrivere la zona, infatti il favonio è 

un vento molto secco, pertanto lôumidit¨ 

crolla a valori tipici del fenomeno (inferiori al 

20%).  

Tramite linee rosse a cuneo ho evidenziato la 

zona: Vicentino, Padovano, Trevigiano. Il 
veneziano non ha risentito del fenomeno per 

via dellôazione umidificante dei regimi costieri 

di brezza. 

 

 
 

Mappa di azione del favonio del 9/04/2011 

 

Vogliamo ora osservare brevemente come gli 

anemometri delle stazioni hanno risposto alla 

direzione caratteristica del vento, ossia dai 

quadranti nord-occidentali.  
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Osservate la concordanza delle frecce in 

rosso che indicano la direzione del vento e i 
rilevamenti delle stazioni meteorologiche. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Passiamo ora all'esposizione di alcuni dati 

sull'ondata di caldo, con particolare 

riferimento alla giornata di Sabato 9 aprile, 

giorno clou dell'anomalia.  

 

 

 

 

 
Tabella con riassunto dei dati della prima decade e del 

giorno 9 aprile, dati Rete Meteoveneto (elaborazione di 

Luca Sassetto, Nordestmeteo) 
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Temperature massime registrate dalle stazioni ARPAV 

nel pomeriggio del 9 aprile (estratte le temperature 

oltre i + 32,5) 

 

Trissino  VI     34.6 

Quinto Vicentino VI        34 

Rosa' VI     33.7 

Castelfranco Veneto TV     33.3 

Maser TV        33 
Valeggio sul Mincio VR        33 

Galzignano PD        33 

Codevigo PD     32.9 

Montecchio Precalcino VI      32.7 

Villadose RO     32.7 
Ponte Zata (Tribano) PD     32.6 

Orto Botanico di Padova      32.6 

Gesia (Cavarzere) VE     32.6 

Agna PD     32.5 

Pradon Porto Tolle  VE     32.5 

 
Temperature minime registrate dalle stazioni ARPAV 

nella mattina del 9 aprile  

(estratte le temperature oltre i + 15) 

 

           Valeggio sul Mincio VR        15 

       Crespano del Grappa VI     15.1 

         San Pietro in Cariano VR     15.5 

                      Grezzana VR     15.8 
                         Dolcè VR     15.8 

                          Malo VI        16 

                       Chiampo VI     16.1 

           Bardolino Calmasino VR     16.2 

 Caprino Veronese VR     16.2 

                        Illasi VR     17.1 
                       Follina VI     17.8 

                      Trissino VI     18.1 

            Bassano del Grappa VI     18.4 

           Faedo Cinto Euganeo PD     18.5 

                      Breganze VI     19.1 

       Monte Grande Rovolon PD     20.1 
        Marano di Valpolicella VR     20.5 

 

Umidità relativa minima del giorno 9 aprile, misurata in 

stazioni amatoriali a norma dei forumisti  di 

nordestmeteo, notare i valori più bassi nelle zone 

maggiormente interessate dal fhoen (VI, PD e TV), 

meno bassi verso ovest e verso la costa. 

 

Colbertaldo (TV)       3 %   

Vicenza (San Giuseppe)       9 %  

Tombolo (PD)       9 %  
Marostica (Valle S.Floriano)(VI)       9 %  

Cartigliano (VI)     10 %  

Rossano Veneto (VI)     10 %  

Vicenza (San Lazzaro)     11 %  

San Giorgio delle Pertiche (PD)     11 %  
Vicenza (Anconetta)     13 %  

Brugine (PD)     14 %  

Marostica(VI)     14 %  

Castelcucco (TV)     15 %  

Vicenza (San Paolo)     15 %  

Cavazzale (VI)     16 %  
Montecchio Maggiore (VI)     20 %  

Chioggia (VE)     21 %  

Cologna Veneta (VR)     21 %  

Verona Saval     23 %  

Ferrara     26 %  
San Dona' di Piave (VE)     35 % 

 

 

 

Anomalie della temperatura media decadale, rispetto 

alla media climatologica,  per per alcune stazioni: 

 

località anomalia  stazione 

   San Bortolo (VR) + 8,0  ARPAV 

Cerea (VR) + 6,5  amatoriale, meteo4 

Verona Cadidavid + 6,2  amatoriale, meteo4 

Rovigo + 5,6  ARPAV 

Legnaro (PD) + 5,5  ARPAV 

Quinto Vicent. VI) + 5,2  ARPAV - SINANET 

Agordo (BL) + 5,0  ARPAV - SINANET 

Grezzana (VR) + 4,9  ARPAV 

Trieste + 3,4  amatoriale, meteo4 

 

 

 
Analisi della giornata del 9 aprile del Dott. 

Alessandro Buoso, meteorologo dell'ARPAV 

Veneto  

 

 

Sabato 9 aprile 2011 è una giornata che si 

presenta storica dal punto di vista 

meteorologico per buona parte del Veneto 

sotto l'aspetto termico. Il campo di alta 

pressione che è rimasto posizionato per 
giorni leggermente ad ovest della regione e 

che ha già portato la punta di caldo in quota 

nel corso di giovedì, giorno in cui ai 3250 

metri della Marmolada vengono registrati ben 

4,4°C positivi, si tratta di un caldo che 

possiamo definire pienamente estivo per il 
territorio.  
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Le correnti da nord che hanno portato 

frequenti velature nella settimana e limitati 
episodi di foehn, portano un significativo 

fenomeno di Favonio che fa impennare le 

temperature su buona parte della pianura con 

tassi di umidità molto bassi.  

L'evento comincia già nel corso di venerdì 

quando le temperature, pur restando 
sostanzialmente sotto i 30°C, vedono i primi 

refoli di foehn che fa scendere l'umidità ma 

ostacola anche la discesa delle temperature 

serali e notturne.  

Alcune località faticano non scendono sotto i 

15°C e al mattino si valicano presto oltre i 

20°C. Il favonio si rinforza ed estende i suoi 
effetti su buona parte della pianura con le 

temperature che si impennano e varcano la 

soglia dei 30°C già verso mezzogiorno. E' un 

rincorrersi diffuso di record con valori termici 

diffusamente oltre i 32°C, raggiungendo 

anche i 33 e i 34°C (Quinto Vicentino, Rosà, 
Castelfranco Veneto, San Martino di Lupari, 

Selvazzano Dentro,...), fino al valore record 

di 34,6°C di Trissino.  

Se la temperatura sale, l'umidità relativa 

scende e talvolta lo fa registrando valori al di 

sotto del 10%.  

A rimanere sotto la soglia dei 30°C sono solo 
le zone dell'alto veneziano soggette a brezze, 

mentre anche le zone di costa sotto i Colli 

Euganei sono soggette a venti da ovest che 

trasportano l'aria calda dalla Pianura Padana.  

L'esempio è fornito dalla stazione dell'Ist. 

Cavanis del capoluogo dove il termometro si 
è fermato a 23°C mentre nella località di 

Valle Averto, a pochi km, la colonnina di 

mercurio segnava 31,7°C.  

Il Foehn allenta la morsa molto lentamente 

mantenendo le temperature ancora elevate 

nella notte successiva.  
La giornata si presenta da record per molti 

aspetti: per le temperature minime che già 

potrebbero essere le massime del periodo 

come è per i 18,1°C di Trissino, i 16°C di 

Malo, i 19,1°C di Breganze e i 18,4°C di 

Bassano dei Grappa, per le temperature 

massime della giornata e anche per la 
temperatura media della giornata che si sono 

presentate anche superiori ai 25°C (25,9 a 

Trissino, 25,7 a Malo, 25,3 a Breganze, 24,7 

a Bassano). 

 

Il giusto mix di fattori meteorologici ha 

prodotto effetti con tempi di ritorno forse 
secolari. 

 

 
A seguire, alcune visioni dell'ondata di calore 

con focus diversi.  
Si tratta di cronache, commenti, analisi e 

osservazioni realizzate da appassionati di 

meteorologia, residenti nelle varie zone del 

nostro territorio.  

Verrà riservato ampio spazio a queste 
integrazioni, in quanto esse rivestono per 

noi grande importanza per lôanalisi e la 

comprensione di un fenomeno o di un 

periodo meteorologico, e consentono di 
focalizzare gli eventi nelle singole zone del 

territorio del nord-est italiano, grazie alla 

dedizione e alla competenza degli 

appassionati di nordestmeteo (contributi 
anche dai siti amici Meteo4 e Meteopassione, 

che ringraziamo) 

 

Iniziamo con questa interessante e 

approfondita analisi che presenta come 
chiave di lettura la componente favonica, 

con relative foto delle tipiche nuvole da 

foehn.  

di Antonio Canton, Nordestmeteo  

 

 

 

Stau e Fohn sono due fenomeni connessi figli 

della stessa struttura, infatti il processo di 

compressione adiabatica del foehn è la 
conseguenza dell sollevamento orografico 

dello stau.  

Eppure, abituati ad'immaginare lo stau umido 

foriero di piogge dal mare Adriatico, siamo 

portati a pensare che il foehn sia una entità 

staccata dallo stau.  
Dalle carte che qui sotto si osservi la 

presenza innanzitutto di un'area di alta 

pressione situata nel nord della Francia in 

spostamento verso S-E, precisamente in 

Svizzera e Austria.  

Di conseguenza le correnti in bassa 

troposfera si muovono circa in direzione S-E.  
Oltralpe siamo in presenza di stau orografico: 

area di alta pressione e correnti che 

impattano (più o meno perpendicolarmente) 

con la catena alpina con assenza di 

precipitazioni.  

Si osservi comunque che nelle zone dove le 
correnti impattano sulle montagne l'aria è 

decisamente più umida.  
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Andando nel dettaglio, l'alta pressione nella 

giornata odierna si è ritirata verso Nord, 
favorendo la creazione di un minimo nella 

pedemontana veneta, per poi riavanzare in 

grande stile nelle ore seguenti.  

 

  

 

 

 

  

Questa è la disposizione delle correnti a 

850hpa: si notino l'intensità dei flussi, 
l'umidità e le condizioni vere e proprie di 

foehn in bassa troposfera (seconda mappa 

riferita alla mattinata del 9). 
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Volendo guardare più in alto passiamo alla 

media troposfera.  
Se l'aria interessata dalla ricaduta del foehn 

ha una certa concentrazione di umidità, 

l'ingresso del foehn è anticipato da 2 tipologie 

principali di formazioni nuvolose: le lenticolari 

(cirrocumuli o altocumuli) e cumulus fractus, 

i "rotori" visibili del foehn.  
Infatti in media troposfera in vento entra 

sotto forma di ondulazione, in bassa 

troposfera il suo moto diventa caotico, 

disordinato, ed i cumulus fractus lo 

dimostrano, così come le raffiche impetuose 

che ben si percepiscono al suolo.  
Ondulazioni: cirrocumulus lenticularis 

(presenti Giovedì, Venerdì lee waves 

spettacolare, e oggi).  

Rotori: cumulus fractus, comparsi nella tarda 

mattinata di sabato.  

 

Questi sono i radiosondaggi dei 3 giorni 

esaminati.  
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Andando nel dettaglio, Venerdì a 500hpa aria 

piuttosto secca e ventilazione sostenuta dai 
quadranti nordoccidentali, mentre a 700 hpa 

eravamo in presenza di aria più umida e 

ventilazione debole da Nord. Invece sabato, 

decisa presenza di aria umida a 500hpa e 

ventilazione sostenuta. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Quello che si è verificato concretamente, a 
livello di formazioni nuvolose, si può vedere 

dalle foto qui sotto nelle foto scattate a 

Cadoneghe (PD)  

 

Giovedì ore 15.15 
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Sabato ore 10.40 - 12.00: 
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A seguire, cronaca e dati da Brugine (PD) 

di Alessandro  Biasion, Nordestmeteo  

 

Per quanto riguarda la zona del medio-basso 

padovano in questi giorni si è potuto 

assistere ad un periodo sopramedia sotto 

lôaspetto delle temperature.  

Per questo mia breve analisi mi baserò sui 
dati registrati dalla stazione A.R.P.A.V di 

Legnaro (PD) con riferimenti alla media del  

periodo 1992 - 2010, i grafici invece 

provengono dalla mia stazione personale. 

Da questo grafico si può notare come per i 

primi 3 giorni del mese si ha avuto una 

temperatura massima  che si manteneva sui 
23-25°, dal giorno 4 invece si è registrato un 

lieve calo termico a causa del passaggio di un 

fronte freddo che ha mantenuto le massime 

sui 20-22°, infine dal giorno 6 si è potuto 

assistere ad un aumento costante delle 

temperature con il culmine sabato 9 aprile.  
Durante le ore centrali è stato presente del 

vento da SW, tipico dei regimi anticiclonici, 

che in alcuni casi ha raggiunto valori superiori 

ai 30km\h. 

 

 
 

Come detto in precedenza il picco delle 

temperature si è avuto il giorno 9 aprile a 

causa di venti caldi e secchi di foehn, i cui 
effetti si sono avuti dalla tarda mattinata.  

Come si può osservare dal grafico i valori 

raggiunti in termini di velocità del vento sono 

leggermente inferiori rispetto alle altre zone 

del Veneto ma gli effetti sono stati lo stesso 

molto evidenti , infatti si sono raggiunti valori 

tipicamente estivi con una temperatura 
massima a 32Á e lôumidit¨ relativa che ha 

raggiunto il 12%. 

Per rendere maggiormente lôidea 

dellôeccezionalit¨ di questo periodo propongo 

alcuni confronti con le medie termiche: 

 

¶ Superato il record di temperatura 
massima assoluta della prima decade 

di aprile:  il precedente record risale ad 

aprile 1997 con 24.3°, record superato 

di 7.7° 

 

¶ Superato il record di temperatura 
massima media della prima decade di 

aprile: la media è di 16.3°  mentre il 

precedente record era di 19.8;  

questôanno si ¯ raggiunto un valore di 

24.3° 

 

¶ Superato il record di temperatura 
massima assoluta per il mese di aprile, 

il precedente record risale al  2000 con 

28.7°, valore superato di 3.3° 

 

¶ Superato il record di temperatura 

media della prima decade di aprile, 
media di 11.1° e precedente record di 

14.9Á nel 2009. In questôanno invece si 

è raggiunto un valore di 16.6°, +5.5° 

rispetto alla media e +1.7° rispetto al 

precedente record. 

 

 

 

Cronaca da San Giorgio delle Pertiche  

di Francesco De Bon, Nordestmeteo  

 

 
Devo premettere che, essendo studente 

universitario di Chimica Industriale a Padova, 

ho ñvissutoò i primi 2 giorni di temperature 

anomale nel capoluogo, rinchiuso nei 

laboratori del dipartimento di chimica, con un 

occhio seguivo le reazioni e con lôaltro 
controllavo le temperature delle mie stazioni 

a casa sul cellulare via internet.  

 

Eccezion fatta per lôisola di calore del 

capoluogo patavino, a San Giorgio delle 

Pertiche abbiamo comunque registrato valori 

di tutto rispetto in quei due giorni precedenti 
al grande sabato, degni di estate piena, non 

molto diversi da quelli che si avvertivano 

nelle assolate strade di Padova.  

 

Vediamo di affrontare gradualmente le 72 ore 

in oggetto. 
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GIOVEDI 7 APRILE 

 
Il grafico seguente consente di vedere 

lôandamento dei principali parametri 

meteorologici dei 3 giorni, concentriamoci al 

momento sul giorno 7.  

 

Si nota la temperatura massima che è sopra i 
26°C, una buona ventilazione da SW nelle 

ore centrali del giorno (tipica del regime 

anticiclonico), lôumidit¨ ¯ medio-bassa 

attorno al 40%. 

 

 
 
 

Estremi del giorno: 

Temperatura minima: 9.9°C 

Temperatura massima 26.4°C 

 

 

VENERDI 8 APRILE 
 

Anche per questa giornata usiamo il grafico di 

temperatura e umidità. Come si può notare, 

la giornata trascorre tranquilla e soleggiata 

dalle ore 11 circa, perchè al primo mattino 

côera della nuvolosit¨ stratificata di alto livello 
che impediva il sole pieno.  

 

La temperatura massima tra lôaltro ¯ stata 

raggiunta alle ore 18.12, più alta di quella del 
giorno precedente e lôumidit¨ si ¯ mantenuta 

costante con alcune contenute variazioni 

rispetto al giorno precedente.   

 

Permane ancora ventilazione da SW nelle ore 

centrali del giorno. 
 

 
 

 

 

Estremi del giorno: 

Temperatura minima: 10.4°C 
Temperatura massima: 27.5°C 

 

 

 

 

 

 
 

SABATO 9 APRILE 

 

 

Dopo una notte tranquilla dove le minime si 

sono mantenute costanti attorno ai 9-11°C 
come i giorni precedenti, al sorgere del sole 

la temperatura inizia subito ad aumentare 

vertiginosamente. 
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Come si pu¸ notare, subito allôalba 

cominciano ad arrivare i primi refoli di 

favonio da nord-ovest (notare il tracciato 

della direzione del vento in giallo) e lôumidit¨ 

subisce un tracollo dellôordine del 30%/h.  
Al contempo la temperatura schizza verso 

lôalto con una rapidit¨ incredibile, si 

raggiungono punte di 7°C/h di aumento 

termico.  

Lôumidit¨ ¯ scesa quasi al 30% alle ore 09.30 

e la temperatura è già a 25°C.  
Il favonio inizia a soffiare più forte dalle ore 

11 con le prime raffiche sopra i 25 km/h e 

lôumidit¨ crolla ancora velocemente attorno al 

25%, la temperatura verso mezzogiorno 

sfonda la fatidica soglia dei 30°C.  

Dopo il mezzogiorno inizia a farsi sentire la 

forza del favonio: lôanemometro sul tetto 
inizia a registrare raffiche superiori ai 35 

km/h con velocità medie sui 5 minuti attorno 

ai 20 km/h, lôumidit¨ scende sotto il 20%, il 

punto di rugiada è qualche grado sopra lo 

zero.  

Alle ore 15 circa ¯ lôapoteosi del favonio: 
lôumidit¨ oscilla tra il 13-15%, la temperatura 

ha una ulteriore impennata sui 31°C, le 

raffiche restano stabili sui 35°C.  

 

Alle ore 15.51 il culmine di questa ondata di 
caldo: si registra il valore incredibile di 

32.0°C, il favonio ha soffiato fino a 43.9 

km/h, lôumidit¨ tocca il valore dellô11% ed il 

punto di rugiada entra in territorio negativo 

raggiungendo i -2.5°C, a questo punto inizia 

il calo termico, indice della fine di questa 
giornata spettacolare per la meteorologia 

veneta.  

Verso le ore 17 il favonio inizia a soffiare con 

meno vigore e la temperatura scende circa di 

1ÁC/h, lôumidit¨ resta costante attorno al 

15%.  

Dopo il tramonto ancora una ripresa del 
favonio con raffiche fino a 22 km/h impedisce 

alla temperatura di scendere sotto i 27°C. 

Alle ore 21.30 la temperatura è attorno ai 

26ÁC, la sensazione allôaperto era fantastica.  

Alle 22 la temperatura restava sopra i 20°C 

con lôumidit¨ qualche punto percentuale 
sopra il 20%, il favonio scema per lasciare il 

posto al vento da NE.  

Alla mezzanotte la temperatura è attorno ai 

17ÁC e lôumidit¨ prossima al 30%. 

Breve spazio alle emozioni: giornata 

campale, di trionfo, per lôappassionato di 

meteorologia.  
Veder crollare i record davanti ai propri occhi 

e sulla sua stazione riempie di gioia.  

Alla sera andando a Padova in centro con una 

camicetta estiva ad Aprile la sensazione è 

stata splendida, così come veder 

distintamente le luci dei paesi in 
pedemontana belle nitide e brillanti. 

 

Estremi di giornata: 
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Vediamo qui un tracciato di direzione del 
vento della giornata: 

 

 
 

 

Da notare la prevalente direzione nord-

occidentale tipica del vento di favonio.  

 

In questo altro diagramma si mette in 

correlazione velocità del vento e direzione: 
 

 

 
 

 

Da notare come le raffiche più forti e, tra 

lôaltro la maggior parte di esse, sia giunta da 
nord-ovest. 

 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

 

Si può parlare di record senza alcun indugio. 
Confrontando i valori della stazione ARPAV di 

Campodarsego (PD) presso lôAPAT e i dati di 

Padova dellôUCEA-UCST disponibili sempre 

presso lôAPAT, nessun aprile ha MAI fatto 

registrare una temperatura record come 

Aprile 2011.  

Infatti dal 1993 a Campodarsego mai mese 
dôAprile fu pi½ caldo, solo Aprile 2000 

resisteva con 28.9°C.  

Volendo spingerci ancora più indietro nel 

tempo si può risalire fino al 1878 a Padova ed 

anche nel capoluogo patavino mai Aprile fu 

più caldo di questo.  
Infatti dal 1878, ad esclusione del triennio 

1886-1889 e dellôAprile 1924, tutti i mesi di 

Aprile hanno registrato temperature inferiori 

ai 30°C.  

La stazione dellôOrto Botanico di Padova il 

giorno 9 Aprile 2011 ha registrato il valore di 

32.6°C.  
Si tratta veramente della giornata in cui è 

stato stabilito il record di temperatura 

massima per il mese di Aprile da quando si 

hanno rilevamenti.  

 

 
Da Ferrara, report di Fabio Murli, 

Nordestmeteo  

 

 

Questo episodio favonico, oltre ai valori 
importanti di temperatura ed umidità che ha 

causato, è stato significativo in quanto ha 

raggiunto zone abbastanza distanti dalle 

montagne.  

Infatti sono state raggiunte località in cui si 

presenta molto raramente e per di più 

facendo registrare dati di assoluto rilievo.  
Per esempio a Ferrara alle 15.24 del 09-04-

2011 si sono superati tutti i record storici del 

mese di aprile degli ultimi 60 anni, cioè da 

quando esistono le serie storiche.  

Alla stazione dell'Orto Botanico dell'Università 

di Ferrara si è infatti raggiunto il record 
assoluto di temperatura massima per il mese 

di aprile dal 1951 a oggi.  
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L'ultimo record era di +29,4°C del 24-04-

2007 ora superato dalla temperatura 
massima di +31,7°C e con una umidità 

relativa del 26%.  

Nonostante l'umidità non abbia raggiunto i 

valori di quella registrata nei luoghi più vicini 

ai venti di caduta, è comunque degna di nota 

perchè un valore così basso è abbastanza 
inusuale per la zona.  

Temperature:  

 

Max 31.7°C   Ore 15.24    

Min 13.9°C  Ore 7.06  

 

 

 UR:  

 
 Max 69%   Ore 0.26    

 Min 26%   Ore 15.24  

 

 

  
 

 

Molto didattico il profilatore per la vicina 

Rovigo, con evidente, a destra, il prepotente 

ingresso del favonio: 

 

 

Da Vicenza,  Marco Vezzaro, Nordestmeteo  
 

 

Mi sveglio alle 6 di mattina, butto un'occhiata 

alla stazione e vedo che mi segna un 

incredibile +24.1° col 19% e raffica massima 

a 24 km/h.  
Che mi sia partito un'altra volta il sensore 

termo-igrometrico?  

Che sia ancora troppo assonnato? 

Tiro su la tapparella, apro la finestra di 

camera mia e... non sto sognando, sono 

desto, e la Davis fa correttamente il suo 
sporco lavoro!  

Alle 5:35 ero a 16.2° col 51%, 25 minuti 

dopo la temperatura era salita di 7.9° e l'ur 

scesa del 32%.  

Massima della giornata a 31.8° col 9% di ur 

alle 13:15.  
 

In serata altra sventagliata, alle 24 avevo 

ancora 25.7° col 14%  

Allucinante anche la temperatura media 

giornaliera, arrivata fino a 24.5°, un valore 

da estate inoltrata.  

Una giornata che entra di diritto tra le più 
anomale di sempre.  

 

 

p.s. il buco di dati tra le 9 e le 10 di mattina è 

dovuto alla pulizia dello schermo solare, 

poichè mi era venuto il dubbio che il sensore 
si fosse rotto.  
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Da Verona-Cadidavid, Massimiliano Veronesi, 

Associazione Meteo4  

 

La prima decade di aprile a Verona-

Cadidavid chiude rispetto la propria media 

a: 

 

+6.22° rispetto al periodo 85-10 

+6.72° rispetto al periodo 48-96 
 

Cioè una decade che finisce di oltre 6° 

rispetto le proprie medie, forse non mi 

sono spiegato... 

 

pensate solo che la media delle massime è 
stata di +26.6° in certi giugno anni '80 

non ci si arrivava.  

insomma credo che una cosa simile sia 

semplicemente pericolosa.  

 

Sempre dal Veronese, Luca Bertolazzi e 
Alessandro Battistella, Nordestmeteo  

 

Prima decade di Aprile molto calda anche 

sulla provincia scaligera, con temperature 

massime di 7-8 gradi sopra la media già a 

inizio mese.  

Breve ñflessioneò intorno ai 5, con 

massime comunque sopra i 20 gradi e 

successivamente ruggito prepotente del 

caldo con valori massimi di 10-12 gradi 

sopra la media, fino ad arrivare ai locali 

30° del giorno 8, e al loro diffuso 

superamento il giorno 9.  

Questo è il grafico che riassume 

lôandamento della temperatura massima a 
Verona città, quartiere Saval. Dati della 

stazione di Alessandro Battistella.  

 

 

 
 

 

Come vediamo, una decade che possiamo 

definire tranquillamente estiva. Nel 

prossimo grafico (sempre riferito ai dati 

della stazione di Alessandro Battistella, a 
Verona Saval) vediamo lôandamento di 

temperatura e umidità il giorno 9, quando 

lôondata calda ha raggiunto il suo culmine 

con temperature di 31-32 gradi diffuse su 

tutta la provincia.  

 

 

  

 

 
Anche qui, come in gran parte dellôItalia 

settentrionale, la temperatura sôimpenna 

al mattino in concomitanza con il calo 

dellôumidit¨, fino a raggiungere valori oltre 

i 30 gradi. 
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Lôumidit¨ si mantiene su valori bassi per 

tutta la seconda parte della giornata, ma 
mai su valori sotto il 20% come invece 

succede sul Veneto centrale nelle 

provincie di Vicenza, Padova e Treviso più 

colpite dagli effetti del favonio.  

Vediamo ora alcuni raffronti con le medie 

storiche per alcune località veronesi, 
prendendo in esame il periodo che va dal 

2001 al 2010.  

Grazie ai dati messi a disposizione 

dallôArpav e alle serie temporali Apat 

Sinanet consultabili su internet ne risulta 

che:  

- A Verona Villafranca (Arpav) la media 
delle massime della prima decade di Aprile 

è stata di 25,2° a fronte di una media del 

periodo di 17,2° (8 gradi oltre la media) 

mentre la media totale della decade è 

stata di 17,3° a fronte di una media del 

periodo di 11,6°, (5,7 gradi oltre la 
media) 

- A San Bortolo (Arpav), sulle Prealpi, la 

media delle massime della prima decade 

di Aprile è stata di 18.7° a fronte di una 

media del periodo di 10,2° (8,5 gradi oltre 

la media) mentre la media totale della 

decade è stata di 15,2° a fronte di una 
media del periodo di 7,2° (8 gradi oltre la 

media)  

- La media giornaliera del 9 Aprile è stata 

a Villafranca di Verona di 22,8° di ben 11 

gradi oltre la media del periodo 2001-

2010 per la prima decade del mese di 
Aprile.  

 

Mentre a San Bortolo la media giornaliera 

è stata di 21,2° (17,7° di minima) di ben 

14 gradi oltre la media del periodo 2001-

2010 per la prima decade del mese di 
Aprile.  

 

- Il giorno 9 Aprile, in tutte le località, 

sono stati infranti quasi tutti i record 

termici per il mese di Aprile degli ultimi 

decenni.  

I 32,0° registrati a Verona Villafranca 
sono il nuovo record mensile da quando 

sono presenti i dati nellôarchivio (1992) e 

vanno a battere i 30,9° registrati il 22 

Aprile 2000.  

Così come sono il nuovo record mensile 

per Aprile i 24,3° registrati a San Bortolo 

da quando sono presenti i dati 

nellôarchivio (1992) e vanno a battere i 

21,2° registrati anche in questo caso 

nellôondata di caldo dellôAprile 2000, il 
giorno 22.  Un sopramedia molto rilevante 

quindi, sia in quota sia in pianura (ma 

soprattutto in quota, specie in località 

ubicate in pendio come San Bortolo dove 

manca lôinversione notturna).  

Ecco il diagramma Ensemble Verona del 

giorno 9 che ben mostra lôinvasione calda 
in quota (spago verde), con temperature 

sopra i 15° a 850 hPa che rappresentano 

un valore di circa 13 gradi oltre le medie 

del periodo (confermato dal 

radiosondaggio di Milano; che segnava 

17,4° alla medesima quota il giorno 9)  
 

  

 

 

Dal Bresciano, Stefano Masneri, Forum 
Meteopassione  

 

Massima registrata a Ghedi (Bs) di 

+30,6°C.  

Record dal 1951 per la prima decade di 
Aprile (precedente record +27,0°C del 

1997), ma soprattutto record MENSILE di 

Aprile (precedente record +28,7°C del 

2007).  
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Si tratta ovviamente anche della massima 

oltre i 30°C più precoce della serie storica.  
Il precedente record era del 2003, quando 

i primi 30°C in via eccezionale furono 

raggiunti già il 7 Maggio.  

Quest'anno è capitato un mese prima... E 

ora il record più clamoroso:  

A Ghedi RECORD di MEDIA massime per la 
I decade di Aprile: +24,4°C 

Il clamore sta nel distacco col precedente 

record, che risaliva addirittura a 50 anni 

fa, quando nel 1961 si registrò una media 

massime di +21,4°C.  

Ebbene sì, si è oltrepassata la media 

RECORD degli ultimi 60 anni di 3°C (!!!)  
Che dire?   Evento storico.  

 

 

 

 

 
Ulteriore interessante analisi dell'evento del 

9 aprile, di Siro Morello, Associazione 

Meteo4  

 

Nelle ultime due settimane nella regione si 
sono avute giornate soleggiate e temperature 

sopra la media, non bastasse negli ultimi 

giorni i termometri hanno subito un ulteriore 

impennata fino a spazzare via ogni record 

esistente per la prima decade di aprile. 

 

Per arrivare a questa situazione termica ci 
sono stati due elementi principali: la 

persistenza della campana anticiclonica sub-

tropicale e il successivo fenomeno del foehn 

con termiche pienamente estive a 850 hPa 

(1350m). 

 
La caratteristica principale del vento di foehn 

è che stavolta non è arrivato dagli Appennini 

ma bensì dalle Alpi, ecco quindi che veronese 

e basso padovano occidentale hanno avuto 

temperature pi½ ñfrescheò rispetto allôalto 

padovano, trevigiano e vicentino quando 
solitamente capita lôesatto contrario. 

 

Cito qui sotto i valori massimi per ogni 

provincia presi dalle reti Meteo4 e 

MeteoVeneto: 

 

Treviso: Resana 33.9°;  

Rovigo: Adria Valliera 33.7°;  
Vicenza: Cavazzale 32.6°;  

Padova: San Martino di Lupari 33.5°;  

Verona: Villafranca 32.7°;  

Venezia: Salzano 33°,  
Belluno: Taibon Agordino 29.6°.  

 

Ci sono altri dati da mettere in rilievo per la 

posizione delle rispettive stazioni 

meteorologiche: i 29.8° di Chioggia per il 
posizionamento sulla laguna, i 16.7° di Cima 

Grappa registrati a 1770 m di altitudine. 

Vale la pena citare ñil caldissimo podioò delle 

massime per la rete Arpav:  

 
Trissino 34.6°,  
Quinto Vicentino 34°,  

Rosà 33.7°. 

 

Se la differenza tra Cima Grappa e la bassa 

pianura ha toccato i 17° sta a significare che 
la temperatura è aumentata di 1° ogni 100 

m, perciò possiamo parlare di gradiente 

adiabatico secco. 

Trattandosi quindi di unôondata di caldo 

fohnizzata si sono registrati valori di umidità 

minima molto bassi tra il 10% e il 20% in 

molte stazioni soprattutto vicine alla fascia 
prealpina. 

 

 

 

 

Nella pagina seguente una cartina di 
temperature registrate alle ore 15 (rete 

stazioni meteo4) 
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